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Il percorso che verrà illustrato all’interno dell’Ebook è tratto da uno dei progetti di Ambiente Parco 
che ha l’ambizione di parlare di sostenibilità da tutti i punti di vista. 
Prima di iniziare la spiegazione occorre dare uno sguardo alla ruota che illustra il riassunto di tutti 
i temi del parco; mettendo la freccia della ruota su uno dei problemi ambientali di base indicati 
all’interno del disco, è possibile trovare, per ognuna delle macroattività umane, le soluzioni a nostra 
disposizione.
Il percorso inizia con la definizione più famosa di sostenibilità, quella del rapporto Brundtland 
(conosciuto anche come Our Common Future); tale documento è stato rilasciato nel 1987 dalla 

Introduzione Il Filo.Conduttore

Cos’è la sostenibilità?
“Ambiente e sviluppo sono realtà che 
presentano una stretta connessione. 

Lo sviluppo non può sussistere se 
le risorse ambientali sono in via di 

deterioramento e
l’ambiente non può essere protetto se 
la crescita non considera l’importanza 
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E’ chiaro che una crescita indefinita della popolazione non è sostenibile e 
si sente spesso parlare di “crescita esponenziale”, ma è vero? 
La popolazione è esplosa dopo la rivoluzione industriale e l’andamento 
attuale sembra allarmante. 
Un nuovo studio dell’Università di Washington e delle Nazioni Unite   ha 
elaborato una previsione demografica: undici miliardi di abitanti entro il 
2100. 
Tale crescita costante potrebbe condurre a gravi ripercussioni per lo 
sfruttamento delle risorse del pianeta, lo sviluppo socioeconomico e la 
sostenibilità ambientale. 
Per cercare di mitigare il problema, le politiche globali dovrebbero puntare 
a una diminuzione del tasso di natalità dei paesi in via di sviluppo puntando 
sull’incremento del livello di scolarità delle donne e sull’educazione alla 
contraccezione.

La popolazione01.
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Popolazione

APPROCCIO: Informativo

MESSAGGIO: La demografia è la scienza che studia quantitativamente i 
fenomeni che concernono lo Stato e il movimento della popolazione. 
Da qualche anno ormai si parla del problema della popolazione mondiale; 
secondo alcuni esperti, tutte le grandi emergenze ambientali sono legate 
al problema della sovrappopolazione mondiale e se il numero della 
popolazione continuasse a salire, il nostro Pianeta non sarebbe più in 
grado di sopportare una tale quantità.
Secondo nuove stime delle Nazioni Unite, la popolazione mondiale 
raggiungerà i 7 miliardi nel 2015 e si attesterà a 9 miliardi nel 2050; un 
incremento dovuto soprattutto ai  paesi  in via di sviluppo. 
Secondo l’ONU, nove paesi contribuiranno per metà all’incremento 
mondiale, nel periodo compreso tra il 2010 e il 2050: India, Pakistan, 
Nigeria, Etiopia, Stati Uniti, Repubblica Democratica del Congo (DRC), 
Tanzania, Cina e Bangladesh.
Mentre è previsto che la popolazione dei paesi in via di sviluppo nell’insieme 
passerà dai 5,6 miliardi del 2009 ai 7,9 miliardi nel 2050 mentre la 
popolazione delle regioni più sviluppate non cambierà di molto, passando 
da 1,23 a 1,28 miliardi.
L’aumento della popolazione cresce proporzionalmente con la quantità 
delle risorse non rinnovabili? Assolutamente no, anzi, maggiore è la 
richiesta di beni e di servizi e sempre minore diventa la capacità delle fonti 
non rinnovabili di ripristinarsi e sempre meno disponibili sono le risorse 
utilizzabili.

303



304 AMBIENTEPARCO FILO.CONDUTTORE
Le guide di AMBIENTEPARCO.it

DOVE: inizio del filo conduttore

COME: Quanti siamo nel mondo? 
Cercando di dare una risposta chiara a queste domande ci si dovrebbe 
soffermare sugli effetti ambientali della sovrappopolazione mondiale e 
sulle possibili soluzioni a questo problema.
Al momento sulla Terra ci sono circa 7,3 miliardi di abitanti mentre un 
secolo fa erano solamente 1,6 miliardi. 
Tra i Paesi con il maggior numero di abitanti il primo è la Cina, con i suoi 
1,4 miliardi di cittadini, seguita dall’India (1,2 miliardi) e dagli Stati Uniti 
d’America (324 milioni).
Nelle prime dieci posizioni non troviamo nessun Paese europeo, poiché 
il primo della lista è la Germania (quindicesima) con i suoi 82 milioni di 
abitanti, mentre l’Italia (63 milioni) occupa la 23esima posizione.

Popolazione

Il percorso «Filo Conduttore» avviene 
all’aperto; è totalmente informativo e non 
vi sono attività didattiche proposte.
Se richiesto in maniera autonoma, tutto il 
percorso avrà luogo presso il pannello nel 
parco mentre se dovessero esserci due 
visite contemporanee alla Casa Eco.logica, 
mentre un animatore presenta il percorso 
dentro la Casa stessa, l’altro animatore 
spiega il percorso Filo Conduttore e il 
Villaggio degli Eco.Cubi.

Sovrapposizione di classi
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La sostenibilità è la capacità di rispondere ai bisogni del presente senza compromettere la capacità 
delle future generazioni di rispondere ai loro futuri bisogni.
Questo concetto è collegato a quello di giustizia sociale, economica e ambientale e di efficienza 
economica e ambientale.
Il concetto di sostenibilità è stato introdotto nel corso della prima conferenza ONU sull’ambiente nel 
1972, anche se soltanto nel 1987, con la pubblicazione del cosiddetto rapporto Brundtland, venne 
definito con chiarezza l’obiettivo dello sviluppo sostenibile che, dopo la conferenza ONU su ambiente 
e sviluppo del 1992, è divenuto il nuovo paradigma dello sviluppo stesso.
La sostenibilità, sotto il profilo dei contenuti ambientali, discende dallo studio dei sistemi ecologici, 
tra le cui caratteristiche assumono rilevanza proprietà quali la capacità di carico, le possibilità 
di autoregolazione, la resilienza e la resistenza che, nel loro insieme, influiscono sulla stabilità 
dell’ecosistema.
Un ecosistema in equilibrio è implicitamente sostenibile; inoltre, maggiore è la sua stabilità maggiori 
sono le sue capacità di autoregolazione rispetto a fattori interni e esterni che tendono ad alterarne 
lo stato di equilibrio. 

Sostenibilità

In ambito ambientale, economico 
e sociale, la sostenibilità è la 

caratteristica di un processo o di uno 
stato che può essere mantenuto ad un 

certo livello indefinitamente.

START!
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Sostenibilità ambientale, economica 
e sociale unite permettono che la 

persistenza umana sulla Terra sia più 
equa, vivibile e realizzabile.

La concezione di sostenibilità non è da ritenersi completa senza l’interazione con altri due aspetti: 
quello economico e quello sociale.
•	 Sostenibilità economica - può essere definita come la capacità di un sistema economico di 

generare una crescita duratura degli indicatori economici. In particolare, la capacità di generare 
reddito e lavoro per il sostentamento delle popolazioni. All’interno di un sistema territoriale per 
sostenibilità economica si intende la capacità di produrre e mantenere all’interno del territorio 
il massimo del valore aggiunto combinando efficacemente le risorse, al fine di valorizzare la 
specificità dei prodotti e dei servizi territoriali.

•	 Sostenibilità sociale - può essere definita come la capacità di garantire condizioni di benessere 
umano (sicurezza, salute, istruzione) equamente distribuite per classi e per genere. All’interno 
di un sistema territoriale per sostenibilità sociale si intende la capacità dei soggetti di intervenire 
insieme, efficacemente, in base ad una stessa concezione del progetto, incoraggiata da una 
concertazione fra i vari livelli istituzionali

Le interconnessioni tra questi 3 fattori danno vita ad altri 3 aspetti che rendono la persistenza umana 
sulla Terra desiderabile: tali fattori sono vivibilità, equità, realizzabilità.
Ne deriva, dunque che il perseguimento dello sviluppo sostenibile dipende dalla capacità della 
governance di garantire una interconnessione completa tra economia, società e ambiente.

Link utili
http://www.wwf.it/il_pianeta/sostenibilita/il_wwf_per_una_cultura_della_sostenibilita/perche_e_
importante2/cos_e_lo_sviluppo_sostenibile_/
http://www.treccani.it/enciclopedia/sostenibilita/

STARTSostenibilità
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Nei primi millenni di storia dell’umanità la crescita demografica è stata molto lenta: il miliardesimo 
abitante nacque intorno al 1800 e fu necessario un altro secolo per toccare quota due miliardi. 
Nel XX secolo la crescita demografica è stata inizialmente più rapida e all’inizio degli anni Sessanta 
la popolazione mondiale ha toccato il suo terzo miliardo. 
In seguito, pur rallentando il ritmo di crescita, ogni 12-13 anni si è avuto un aumento di un ulteriore 
miliardo, fino ai sette miliardi odierni. 
Con l’aumentare della popolazione mondiale è ovviamente cresciuto anche il consumo di energia 
ma con modalità ben differenti da un Paese all’altro, legate soprattutto al tenore di vita dei singoli 
contesti. 
Attraverso l’indicatore di impronta ecologica è possibile avere una valutazione del consumo di risorse 
naturali da parte di ogni singolo Paese. 
Esso è un indicatore utilizzato per valutare il consumo di risorse naturali rispetto alla capacità della 
Terra di rigenerarle e specifica la misura di quanta superficie (suolo, aria e acqua) la popolazione 
necessita per produrre le risorse che consuma e per assorbire i rifiuti prodotti. 
L’umanità sta vivendo in overshoot ovvero al di sopra dei propri mezzi in termini ambientali e 
attualmente la domanda annuale di risorse utilizzate è superiore di un terzo rispetto a quanto la 
Terra riesce a rigenerare ogni anno.

Links utili: 
http://www.unric.org/it/attualita/22580  

https://it.wikipedia.org/wiki/Popolazione_mondiale  
http://www.worldometers.info/it/  

Popolazione

Il problema principale del 
sovrappopolamento non è la mancanza 
di spazio bensì la mancanza di risorse. 

La popolazione mondiale consuma 
le sue intere disponibilità annuali in 

poco meno di sei mesi; per questo 
in caso di passaggio dai 7 agli 11 

miliardi di abitanti sarà molto difficile 
trovare le risorse necessarie per il 

sostentamento di tutti.

La crescita della popolazione
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Global Warming
Clima 

308

Il riscaldamento è globale il fenomeno di innalzamento della temperatura 
superficiale del pianeta, con particolare riferimento all’atmosfera terrestre 
ed alle acque degli oceani.
Parte di questo aumento di temperatura è dovuto a cause naturali, come 
l’irraggiamento solare combinato con il naturale effetto serra dell’atmosfera, 
ma una parte importante del surriscaldamento è riconducibile alle attività 
umane: l’utilizzo dei combustibili fossili, la deforestazione, l’allevamento 
e l’agricoltura intensive sono tutte cause del surriscaldamento ad opera 
dell’uomo.
L’Intergovernmental Panel on Climate Change delle Nazioni Unite (IPCC) 
ha sottolineato nel 2005 che la temperatura del pianeta Terra è aumentata 
di 0,74 ± 0,18 °C durante gli ultimi 100 anni, osservando che “la maggior 
parte dell’incremento osservato delle temperature medie globali a partire 
dalla metà del XX secolo è molto probabilmente da attribuire all’incremento 
osservato delle concentrazioni di gas serra antropogenici”. Si tratta di una 
tesi sostenuta da oltre trenta associazioni scientifiche internazionali.
È impossibile non notare una relazione: i livelli di CO2 aumentano 
sensibilmente a partire dal periodo della Rivoluzione industriale (nel corso 
del 1800), e le temperature vanno di pari passo con l’aumento dell’anidride 
carbonica (dovuto all’utilizzo di combustibili fossili come carbone, petrolio 
e derivati).

02.
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Global Warming 

APPROCCIO: informativo

MESSAGGIO: Viene qui approfondito l’argomento che lega la tematica della 
popolazione con quella della sostenibilità globale e dello sfruttamento 
delle risorse naturali.
Si tenga conto del fatto che i 10 anni più caldi degli ultimi 134 anni sono 
stati quelli intorno al 2000 (con eccezione del 1998) e che il 2015 è stato 
l’anno più caldo; esistono diversi gas serra responsabili del riscaldamento 
del pianeta e gli esseri umani li emettono in diversi modi. 
L’espressione riscaldamento globale (calco dell’inglese global warming) 
indica il mutamento del clima terrestre sviluppatosi nel corso del XX 
secolo e tutt’ora in corso. 
Questo incremento della presenza di gas serra nell’atmosfera è il risultato 
dell’attività umana, in particolare della generazione di energia per mezzo 
di combustibili fossili e della deforestazione, e genera a sua volta un 
incremento dell’effetto serra. 
La maggior parte proviene dai combustibili fossili delle automobili, dalle 
fabbriche e dalla produzione di energia elettrica; il gas maggiormente 
responsabile per il surriscaldamento è l’anidride carbonica, nota anche 
come CO2.
In questa parte vengono analizzate le cause, le evidenze che dimostrano 
tale cambiamento, gli effetti di tale fenomeno ed infine le soluzioni possibili 
e apportabili per arginare questa problematica.

309
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DOVE: sulla parete fronte acquario, prime 4 finestre, lungo 6 metri

COME: il Global Warming è un mutamento climatico attribuito in larga 
misura alle emissioni in atmosfera di crescenti quantità di gas serra, in 
particolare dell’anidride carbonica. 
Questo incremento è il risultato dell’attività umana, in particolare 
della generazione di energia per mezzo di combustibili fossili e della 
deforestazione la quale genera a sua volta un incremento dell’effetto serra; 
se si decide di abbatte una foresta, si dovrebbe valutare l’opportunità di 
riforestare o gli stessi terreni o altri terreni.
La perdita di intere foreste sono particolarmente dannosi e comportano:
•	 la perdita di biodiversità: la foresta tropicale, contenendo oltre 2/3 delle 

specie animali e vegetali del nostro pianeta, è un enorme serbatoio di 
diversità genetica;

•	 effetti negativi sul suolo: con diminuzione della loro fertilità e aumento 
della loro vulnerabilità;

•	 aumento della concentrazione della CO2 connessa al processo della 
fotosintesi;

•	 ripercussioni sul ciclo dell’acqua;
•	 effetti negativi presso le comunità indigene che vivono dei prodotti degli 

ecosistemi forestali.

Global Warming

310
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Il principale modo per spiegare la struttura di questo fenomeno è prendendo in considerazione 
l’influenza dei gas serra emessi dall’uomo. 
La maggior parte proviene dai combustibili fossili delle automobili, dalle fabbriche e dalla produzione 
di energia elettrica; il gas maggiormente responsabile per il surriscaldamento è l’anidride carbonica, 
nota anche come CO2.
Tra gli altri fattori ci sono: il metano liberato dalle discariche e in agricoltura (in particolare dal 
sistema digestivo degli animali da pascolo), il protossido di azoto proveniente dai fertilizzanti, i gas 
utilizzati per la refrigerazione e per i processi industriali e la scomparsa di foreste che altrimenti 
sarebbero in grado si assorbire la CO2.

Global Warming

Il riscaldamento globale ha diverse 
cause: esso deriva dai combustibili 

delle auto, dal metano liberato dalle 
discariche e in agricoltura, dai gas 

utilizzati per i processi industriali e 
dalla scomparsa delle foreste.

Quali sono le cause del Global Warming
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Più CO2 c’è in atmosfera, più spessa è la coperta, e più calda la Terra. 
Per centinaia di migliaia di anni CO2 e temperatura sono cresciute e calate insieme; oggi, per la prima 
volta nella storia, la concentrazione di CO2 è “scappata” ben al di sopra dei massimi storici e questo 
è successo dopo la rivoluzione industriale e in contemporanea  alla crescita della popolazione.
Il 10% della popolazione più ricca del pianeta è responsabile del 50% delle emissioni di anidride 
carbonica in atmosfera mentre la metà più povera della popolazione mondiale ne produce solo il 
10%.
L’effetto serra è un fenomeno naturale che consiste nel riscaldamento del pianeta per effetto 
dell’azione di schermatura ad opera di alcuni gas presenti in atmosfera, i cosiddetti gas a effetto 
serra. 
Questi gas agiscono come una vera e propria schermatura, trattenendo un parte delle radiazioni 
solari che una volta entrate in atmosfera dovrebbero rimbalzare sulla superficie terrestre per tornare 
nello spazio.

La Terra è un pianeta riscaldato dai 
raggi del sole; se la terra fosse priva 

di atmosfera, sarebbe molto più fredda 
ma l’atmosfera, e in particolar modo la 

CO2 che contiene, funziona come una 
serra che fa passare i raggi del sole ed 

intrappola il calore. 

Cause del Global WarmingGlobal Warming

APPROFONDIMENTI

Curiosità: cosa è IPCC

Il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (Intergovernmental Panel on Climate 
Change – IPCC) è il foro scientifico formato nel 1988 da due organismi delle Nazioni Unite, 
l’Organizzazione meteorologica mondiale (WMO) ed il Programma delle Nazioni Unite per 
l’Ambiente (UNEP) allo scopo di studiare il riscaldamento globale.
Esso è organizzato in tre gruppi di lavoro:
il primo gruppo  si occupa delle basi scientifiche dei cambiamenti climatici;
il secondo gruppo si occupa degli impatti dei cambiamenti climatici sui sistemi naturali e 
umani, delle opzioni di adattamento e della loro vulnerabilità;
il terzo si occupa della mitigazione dei cambiamenti climatici, cioè della riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra.
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Negli ultimi decenni  l’effetto serra si è notevolmente intensificato a causa delle attività umane che, 
generando enormi quantità aggiuntive di gas serra, hanno provocato un rapido incremento della 
temperatura media del globo; si pensi che i 10 anni più caldi degli ultimi 134 anni sono stati quelli 
intorno al 2000 (con eccezione del 1998) e che il 2015 è stato l’anno più caldo.
L’uso di fonti fossili come carbone, gas e petrolio, le attività industriali e la deforestazione hanno 
causato un’autentica impennata delle emissioni di gas serra come il metano, il protossido d’azoto, 
e l’anidride carbonica (CO2). 
Quest’ultima è prodotta in tutti i fenomeni di combustione utilizzati per le attività umane ed è la 
principale imputata del riscaldamento globale.

Cause

L’effetto serra è aumentato 
esponenzialmente con l’aumento della 

tecnicizzazione delle attività umani.

Effetto Serra
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Qual è il paese che inquina di più al mondo?
Una classifica recentemente stilata dall’Università di Adelaide (Australia) ha messo in ordine 228 
paesi in base al loro impatto ambientale. 
Lo studio, condotto in collaborazione con le Università di Princeton e Singapore ha misurato lo stato 
dell’ambiente in base a sette parametri:
•	 il tasso di deforestazione; 
•	 il tasso di conversione degli habitat naturali in zone residenziali, agricole o industriali;
•	 i volumi di pesca; 
•	 il livello di utilizzo di fertilizzanti chimici;
•	 il livello di inquinamento delle acque;
•	 le emissioni di CO2;
•	 il numero delle specie animali a rischio.

Cause

Uno studio dell’Università di Adelaide 
ha misurato l’impatto ambientale in 

base a sette parametri.

Emissione procapite di CO2



315 AMBIENTEPARCO FILO.CONDUTTORE
Le guide di AMBIENTEPARCO.it315

Le principali evidenze dell’aumento della temperatura a causa delle emissioni di CO2 nell’atmosfera 
sono:
•	 aumento della temperatura dell’aria e dell’acqua negli oceani; 
•	 innalzamento del livello dei mari;
•	 scioglimento e riduzione dei ghiacciai.
Se nel 1850 era il Regno Unito la nazione con più emissioni di anidride carbonica, nel 1888 gli Stati 
Uniti assunsero il primato. 
Nel 1991 l’Unione Sovietica nel pieno della sua crisi deteneva il record delle emissioni di CO2.
In quell’anno la Cina raggiunse il secondo posto nella classifica mondiale ma dal 2005 è proprio la 
Cina a essere il primo paese per emissioni di anidride carbonica.
Attualmente i 10 paesi che inquinano di più sono in ordine crescente: Perù, Australia, Russia, India, 
Messico, Giappone, Indonesia, Cina, Usa e Brasile.

Evidenze

Uno studio dell’Università di Adelaide 
ha misurato l’impatto ambientale in 

base a sette parametri.

Emissione procapite di CO2
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Nel 1997 è stato firmato il protocollo di Kyoto per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica 
ma nonostante ciò le emissioni di CO2 sono aumentate del 40%.
Il protocollo di Kyoto è un trattato internazionale in materia ambientale riguardante il surriscaldamento 
globale, redatto l’11 dicembre 1997 nella città giapponese di Kyoto da più di 180 Paesi in occasione 
della Conferenza delle Parti “COP3” della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici (UNFCCC).
Il trattato prevede l’obbligo di operare una riduzione delle emissioni di elementi di inquinamento 
(biossido di carbonio ed altri cinque gas serra, ovvero metano, ossido di azoto, idrofluorocarburi, 
perfluorocarburi ed esafluoruro di zolfo) in una misura non inferiore all’8,65% rispetto alle emissioni 
registrate nel 1985 – considerato come anno base – nel periodo 2008-2012.

La conferenza sul cambiamento climatico più recente si è tenuta a Parigi; chiamata COP 21 o CMP 
11 ha avuto luogo dal 30 novembre al 12 dicembre del 2015; essa è stata la 21ª sessione annuale 
della conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
(UNFCCC) del 1992 e la 11ª sessione della riunione delle parti del protocollo di Kyoto del 1997.

Links utili:
https://it.wikipedia.org/wiki/Global_Warming
http://climate.nasa.gov/
http://www.climatehotmap.org/about/global-warming-causes.html 

Emissione procapite di CO2

Cina, Usa e Brasile attualmente 
detengono il primato di paesi 

maggiormente responsabili 
dell’inquinamento globale.

Evidenze
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Global Warming

Gli effetti del Global Warming sono 
catastrofici e riguardano ad ampio 

raggio l’ambiente e la popolazione; tra 
gli effetti ci sono: lo scioglimento dei 

ghiacciai, la disgregazione delle calotte 
polari, l’aumento del livello dei mari, 

eventi naturali estremi e cambiamenti 
climatici.

All’aumentare della temperatura terrestre molti problemi si manifestano progressivamente; tra 
questi i più prossimi sono i seguenti: 
•	 aumento della temperature e maggiore quantità di acqua evaporata dagli oceani; ciò causa più 

piogge torrenziali e più neve.
•	 Aumento degli eventi climatici esterni: le precipitazioni sono mediamente aumentate in tutto il 

mondo con buone probabilità che uragani e altre tempeste diventino più violenti.
•	 Estinzione di numerose specie animali e vegetali.
•	 Problemi di approvvigionamento del cibo: il riscaldamento ha modificato la distribuzione delle 

precipitazioni e spingendo gli animali a muoversi. 
•	 Siccità: causata dall’aumento delle temperature.
•	 Modifica alla circolazione dei venti

Effetti dell’aumento della temperature
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I sempre più numerosi e improvvisi 
cambiamenti climatici sono legati 

all’aumento della temperatura e alla 
sempre maggiore presenza di sostanze 

inquinanti nell’atmosfera.

Effetti dell’aumento della temperature

•	 Scioglimento dei ghiacciai e dei permafrost: dal 1850 il numero dei ghiacciai del Glacier National 
Park è passato da 150 a 50. In Africa, il più grande ghiacciaio del monte Kenya ha perduto il 92% 
della sua massa e il monte Kilimangiaro il 75% del suo ghiaccio. In Argentina, il ghiacciaio Upsala 
si ritrae di 60 metri l’anno; in Nuova Zelanda il ghiacciaio della Tansmania di è ritirato di 2.7 km 
a partire dal 1971. Gli scienziati prevedono che entro il 2050 un quarto dei ghiacciai montani del 
mondo sarà scomparso.

•	 Innalzamento del livello dei mari e problemi alle zone costiere: se il riscaldamento dovesse 
continuare  ci si aspetta che il livello dei mari cresca tra i 18 e i 59 centimetri entro i prossimi 
cento anni e che a questi centimetri possano aggiungersene altri 10-20, derivanti dal continuo 
scioglimento dei poli. 

•	 Acidificazione degli oceani: la causa principale è la capacità degli oceani di assorbire anidride 
carbonica dall’atmosfera. Anche se il fenomeno porta ad una riduzione della CO2 presente nell’aria 
(un quarto dell’anidride carbonica che produciamo finisce inglobata negli oceani), rallentando 
così l’aumento dell’effetto serra, porta gli oceani a diventare sempre più acidi.

•	 Rischi di cambiamenti improvvisi, irreversibili e catastrofici: attualmente l’IPCC ritiene che il 
riscaldamento a livello meteorologico si stia manifestando e si manifesterà proprio attraverso 
un aumento della ‘meridianizzazione’ della circolazione atmosferica, ovvero con una spiccata 
predisposizione verso scambi meridiani con conseguente aumento della frequenza e dell’intensità 
di eventi estremi quali alluvioni, siccità, ondate di caldo e di gelo. 

Global Warming
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Global Warming

La Francia è stata nominata paese 
ospitante della 21°Conferenza 

sul Clima in occasione della 19° 
Conferenza della Convenzione quadro 

delle Nazioni Unite sul cambiamento 
climatico di Varsavia (COP19).

La COP21 è una delle più importanti 
conferenze internazionali organizzate 

sul territorio francese.

L’atmosfera del nostro pianeta si sta riscaldando a causa delle emissioni di gas a effetto serra 
prodotte dalle attività umane. 
La conferenza di Parigi, che si è tenuta dal 30 novembre al 12 dicembre, aveva lo scopo di rispondere 
al fenomeno che minaccia il futuro della presenza umana in alcuni luoghi il pianeta.
Si conferma l’obiettivo di mantenere l’aumento della temperatura al di sotto di 2 °C. 

Quali mezzi abbiamo a disposizione per limitare l’aumento delle temperature?
L’accordo riconosce che 100 miliardi di dollari saranno spesi ogni anno dal 2020 per finanziare 
progetti che i paesi utilizzeranno per  adattarsi ai cambiamenti climatici (livelli dei mari, siccità ...) o 
volti a ridurre le emissioni di gas serra. 
Alcuni paesi in via di sviluppo, su base volontaria, potranno anche diventare donatori per aiutare i 
paesi più poveri. 

Scelte future
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Ecco i punti principali dell’intesa sottoscritta dai 195 paesi che hanno preso parte alla conferenza.

ART.2: obiettivo di restare “ben al di sotto dei 2 gradi rispetto ai livelli pre-industriali”.
ART.3: arrivare a “un equilibrio tra le emissioni da attività umane e le rimozioni di gas serra nella 
seconda metà di questo secolo”.
ART.4: tutti i Paesi “dovranno preparare, comunicare e mantenere” degli impegni definiti a livello 
nazionale. La prima verifica dell’applicazione degli impegni è fissata al 2023, i cicli successivi saranno 
quinquennali.
ART.8: previsione di fondi destinati ai Paesi vulnerabili per affrontare i cambiamenti irreversibili a 
cui non è possibile adattarsi. Il testo “riconosce l’importanza” di interventi per “incrementare la 
comprensione, l’azione e il supporto ’’.
ART.9: chiede ai Paesi sviluppati di “fornire risorse finanziarie per assistere” quelli in via di sviluppo, 
“in continuazione dei loro obblighi attuali”. 
ART.13: stabilire un sistema di trasparenza ampliato, con elementi di flessibilità che tengano conto 
delle diverse capacità per “creare una fiducia reciproca” e “promuovere l’implementazione”.

Link utili
http://www.cop21paris.org/
https://it.wikipedia.org/wiki/XXI_Conferenza_delle_Parti_dell%27UNFCCC
http://www.eniscuola.net/argomento/conoscere-lenergia/le-fonti-di-energia/fonti-rinnovabili-e-
non/

Tra gli obiettivi principali della 
Conferenza di Pargi 2015 vi è la  

necessità di raggiungere l’equilibrio  
tra le emissioni da attività umane e 

le rimozioni di gas serra; importante 
sarà la comunicazione tra i vari Paesi 

membri ma anche tra i paesi più 
sviluppati e quelli in via di sviluppo.  

Scelte futureGlobal Warming
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Non rinnovabile
Energia

321

Si faccia innanzitutto una fotografia al nostro sistema energetico: da dove 
viene l’energia che consumiamo e come la consumiamo?
Questo diagramma mostra a sinistra quali sono le fonti di energia nel 
mondo, più grande la freccia e maggiore è il loro contributo. 
E’ chiaro che i tre combustibili fossili (gas, carbone e petrolio) la fanno 
ancora da padroni.
A destra del diagramma sono raggruppati in tre grandi famiglie i consumi 
umani: l’industria, i trasporti e i consumi domestici. 
In mezzo vediamo crearsi la striscia gialla dell’energia elettrica che è 
creata dall’uomo e che trasforma in essa altre forme di energia. 
Seguendo le strisce e vediamo dove vengono utilizzate le diverse forme di 
energia.
Notiamo così quanto siamo dipendenti dai combustibili fossili che sono 
destinati ad esaurirsi, sono fonte importante di inquinamento e sono stati 
causa di grandi conflitti politici e militari. 
Inoltre la domanda di energia cresce, sia perché cresce la popolazione, 
sia perché i paesi poveri stanno progredendo. 
La prima cosa che dobbiamo fare è risparmiare energia; occorre poi 
investire in fonti di energia alternative rispetto a quelle fossili.
Ad un certo punto del panello vi è una parta di energia che si trasforma in 
energia elettrica.

03.
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APPROCCIO: informativo

MESSAGGIO: le energie non rinnovabili sono quelle fonti di energia che 
derivano da risorse che tendono ad esaurirsi, diventando troppo costose 
o troppo inquinanti per l’ambiente, al contrario di quelle rinnovabili che 
vengono reintegrate naturalmente in un periodo di tempo relativamente 
breve.
Le fonti non rinnovabili sono quelle più sfruttate dall’umanità perché 
in grado di produrre le maggiori quantità di energia con impianti 
tecnologicamente semplici e collaudati. 
Spesso, l’utilizzo di tali fonti porta con sé problemi di inquinamento 
ambientale quali la produzione di gas serra o le scorie radioattive.

Sono fonti di energia non rinnovabile:
•	 i combustibili fossili:
•	 carbone
•	 petrolio
•	 gas naturali
•	 elementi usati per la produzione di energia nucleare, quali l’uranio ed 

il plutonio.

In questa sezione vengono spiegati i metodi di accaparramento delle risorse 
non rinnovabili e i modi di utilizzo nonché i costi ambientali derivanti dal 
loro uso eccessivo, i lati postivi e quelli negativi di tale utilizzo.

Non rinnovabile
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DOVE: metà del filo conduttore

COME: i visitatori verranno introdotti alla dinamica delle fonti non 
rinnovabili; esse sono conosciute per la loro finitezza; il sovrautilizzo ne 
provoca la sempre minore reperibilità.
Le fonti non rinnovabili sono quelle fonti di energia che derivano da risorse 
che tendono ad esaurirsi diventando troppo costose o troppo inquinanti 
per l’ambiente, al contrario di quelle rinnovabili, che vengono reintegrate 
naturalmente in un periodo di tempo relativamente breve.
Inizialmente sarebbe bene spiegare il grafico presente sul pannello che 
rappresenta le fonti e gli utilizzi di ciascun tipo di energia non rinnovabile; 
nel grafico le fonti e gli utilizzi sono collegati da linee di diverso colore 
e spessore: quest’ultimo è proporzionale alla dimensione dell’utilizzo di 
tale fonte per lo scopo indicato.
Le fonti energetiche non rinnovabili approfondite di seguito sono: 
•	 Combustibili fossili (di cui: petrolio, gas naturale, carbone)
•	 Energia nucleare
Per ciascuna di queste fonti energetiche viene indicato sia il metodo di 
reperimento che gli utilizzi oltre al rischio e alle potenzialità ad esse 
correlate.

Non rinnovabile
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Le energie non rinnovabili derivano da quelle fonti di energia che tendono ad esaurirsi diventando 
troppo costose o troppo inquinanti per l’ambiente, al contrario di quelle rinnovabili che invece vengono 
reintegrate naturalmente in un periodo di tempo relativamente breve.
Le fonti non rinnovabili hanno tempi di rigenerazione talmente lunghi (milioni di anni) che una volta 
sfruttate si considerano esaurite; si è calcolato, nel complesso,  che le odierne fonti di energia non 
rinnovabile si potrebbero esaurire nell’arco di circa 150 anni.

Energia 
non rinnovabile

Le fonti non rinnovabili hanno tempi di 
rigenerazione talmente lunghi (milioni 

di anni) che una volta sfruttate si 
considerano esaurite.

Da dove viene e dove va
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Esse sono quelle che si sono formate nel corso di milioni di anni, come i combustibili fossili (petrolio, 
carbone, gas naturale) o addirittura al momento della formazione del nostro pianeta, come l’uranio. 
La disponibilità di queste fonti, per quanto grande, è limitata ed esse costituiscono una sorta di 
magazzino energetico della Terra.

Le fonti non rinnovabili sono quelle più sfruttate dall’umanità perché in grado di produrre le maggiori 
quantità di energia con impianti tecnologicamente semplici e collaudati. 
Spesso, l’utilizzo di tali fonti porta con sé problemi di inquinamento ambientale quali la produzione 
di gas serra o scorie radioattive.

Sono fonti di energia non rinnovabile:
•	 i combustibili fossili: carbone, petrolio, gas naturali
•	 elementi usati per la produzione di energia nucleare

Link utili: 
http://www.eniscuola.net/argomento/conoscere-lenergia/le-fonti-di-energia/fonti-rinnovabili-e-
non/ 

L’utilizzo di fonti non rinnovabili 
comporta problemi di inquinamento 

ambientale; esso è stato il più utilizzato 
poichè permette di produrre  più 

energia a parità di tempo.

Da dove viene e dove vaFonti e utilizzi
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CRISI ENERGETICA
A partire dalla rivoluzione industriale l’uomo ha progressivamente aumentato lo sfruttamento delle 
fonti di energia non rinnovabili. 
Il loro sfruttamento ha consentito alla società globale di compiere enormi balzi in avanti nel progresso 
tecnologico e nell’economia; tuttavia, la crescita dell’economia ha portato negli anni ‘70 del XX secolo 
a porsi il problema della loro esauribilità. 
La domanda di energia mondiale è attualmente soddisfatta per l’80% dallo sfruttamento delle fonti 
di energia non rinnovabili. Il futuro esaurimento delle fonti fossili e dell’uranio causerà un crescente 
aumento del prezzo delle risorse energetiche ed una crescente limitazione del loro utilizzo. In estrema 
analisi, l’esaurimento delle fonti di energia non rinnovabili sarà la causa della paralisi dell’attuale 
sistema economico-produttivo su scala mondiale.

Problemi

I due principali problemi legati alle 
fonti non rinnovabili sono legati al fatto 

che presto potrebbero esaurirsi e al 
loro impatto ambientale importante: 

esse sono tra le principali cause 
del rilascio di carbonio fossile 

nell’atmosfera.

Problema dell’esaurimento
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PROBLEMA AMBIENTALE
L’impatto ambientale delle energie non rinnovabili è un altro aspetto di fondamentale importanza.
Ciò ha causato un aumento della presenza di anidride carbonica (CO2) nell’alta atmosfera ed un 
aumento del fenomeno dell’effetto serra che regola la temperatura sul nostro pianeta. 
Il surriscaldamento globale (global warming) sta causando lo scioglimento dei ghiacci polari e 
l’espandersi della desertificazione nelle zone temperate del mondo. 
Oltre al problema dell’effetto serra, lo sfruttamento intensivo delle fonti fossili è la principale causa 
dell’inquinamento atmosferico del mondo contemporaneo.

Link utili: 
http://www.eniscuola.net/argomento/conoscere-lenergia/le-fonti-di-energia/che-cose-lenergia/ 
https://it.wikipedia.org/wiki/Energie_non_rinnovabili

L’aumento della presenza di CO2 
nell’atmosfera è legato all’utilizzo 

per lunghissimo tempo di energie non 
rinnovabili ad alto impatto inquinante.

Impatto ambientale delle energie non rinnovabiliProblemi
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La moderna società industriale consuma notevoli quantità di energia per il riscaldamento, i trasporti 
e le industrie. 
Le fonti di energia principali sono le sostanze naturali combustibili ed in particolare quelle che 
hanno una resa energetica maggiore sono i combustibili fossili.
I carboni fossili sono sostanze che si sono formate nel sottosuolo da materiale vegetale proveniente 
da antiche foreste che hanno subito processi chimici e fisici per milioni di anni; in questo periodo, il 
materiale vegetale perde idrogeno, ossigeno e azoto, mentre si arricchisce di carbonio, aumentando 
così il suo potere calorifico. 
Il carbone più giovane e ancora con contenuto di acqua rilevante prende il nome di torba, l’antracite 
ha invece un alto contenuto di carbonio e alto potere calorifico; il processo che porta all’arricchimento 
di carbonio prosegue fino alla formazione della grafite, minerale costituito da solo carbonio. 

Non rinnovabili

I combustibili fossili sono quei 
combustibili che derivano dalla 

trasformazione della sostanza organica 
e si presentano in forme più stabili e 

ricche di carbonio. 

Combustibili fossili
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I combustibili fossili sono tipici dei terreni che si sono formati 280 – 350 milioni di anni fa (periodo 
del Carbonifero), perché nel periodo precedente si erano sviluppate grandi foreste con piante a fusto 
legnoso.
Gli idrocarburi sono invece un tipo particolare di rocce organogene e derivano dalla decomposizione 
dei resti di organismi in assenza di ossigeno; queste sostanze si accumulano nelle rocce porose e si 
presentano in forma solida (bitume), in forma liquida (petrolio) e in forma aeriforme (gas naturale). 
Sono materiali molto leggeri che si muovono verso l’alto attraverso strati di roccia permeabile; 
quando incontrano uno strato di rocce che ne impediscono il movimento, si accumulano e formano 
un giacimento.

In Italia la maggior parte delle miniere esistenti all’inizio del secolo è stata ormai chiusa. Apprezzabili 
giacimenti di mercurio (sotto forma di cinabro) sono presenti sul Monte Amiata e minerali di fluoro 
vengono estratti nelle miniere sarde di Silius. Invece, le miniere di ferro (presenti a Cogne, in Val 
D’Aosta, nell’Isola d’Elba e in Sardegna) e di carbone (nella zona del Sulcis, in Sardegna) sono 
state abbandonate a causa della bassa concentrazione di minerale presente e dei maggiori costi 
di produzione rispetto ad altri giacimenti situati all’estero. Più importante è, indubbiamente, la 
produzione dei materiali detti di “seconda categoria” come calcari, marmi, graniti, argille, sabbie, 
travertini, ecc. In particolare, l’Italia è uno dei maggiori fornitori al mondo di pomice. La pomice 
estratta proviene soprattutto da Lipari, i cui giacimenti sono particolarmente rinomati in tutto il 
mondo perché, in virtù dell’elevato contenuto di silice (70% circa) e delle qualità fisiche del materiale 
estratto, forniscono il miglior prodotto sul mercato. L’Italia, inoltre, è al secondo posto in Europa, 
dopo la Germania, per la produzione dell’acciaio. E’ il maggior produttore al mondo di minerali 
feldspatici (silicati), riuscendo a raggiungere un quarto dell’intera produzione globale. L’esportazione 
in tutto il mondo di pietre naturali, soprattutto marmo, è molto elevata. Il marmo in Italia è presente 
in numerose località. L’area geografica più importante per la produzione di marmo bianco è sita 
in Toscana, precisamente sulle Alpi Apuane. Lazio, Lombardia, Puglia, Sicilia e Veneto sono altre 
importanti aree per l’estrazione del marmo colorato.

Link utili: 
http://www.treccani.it/enciclopedia/i-combustibili-fossili-e-il-loro-ruolo-nel-futuro-energetico_
(XXI_Secolo)/

Dove reperirli

Sono fonti energetiche non rinnovabili 
poiché il loro utilizzo ai ritmi attuali 

pregiudica la loro disponibilità per le 
generazioni future. 

Combustibili 
fossili
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Il petrolio si è formato in seguito a trasformazioni subite da materiali biologici (per esempio plancton 
e animali marini) che si sono depositati insieme a sedimenti minerali sul fondo di laghi e oceani. 
Le aree della superficie terrestre ove questo fenomeno si verifica con maggiore facilità sono quelle 
in prossimità delle coste marine, vale a dire grandi bacini sedimentari delle piattaforme continentali. 
Quando si forma, il petrolio viene “spremuto” al di fuori del materiale fangoso composto da sedimenti 
e materiale organico (roccia madre) che va via via compattandosi.
 
A COSA SERVE?
Dal petrolio si possono ottenere molti prodotti; da alcuni dei più diffusi combustibili (la benzina, il 
gasolio e altre sostanze dette derivati del petrolio) a molte delle materie plastiche utilizzate dall’uomo.
Gli idrocarburi semplici di cui è composto il petrolio sono, infatti, la materia prima essenziale per 
produrre materie plastiche che danno una risposta alle molteplici esigenze di materiali plastici con 
caratteristiche specifiche: resistenza, plasticità, durezza, elasticità, biodegradabilità, indeformabilità, 
aderenza, impermeabilità, malleabilità, ecc.
I quattro idrocarburi più usati sono l’etilene, il propilene, il butadiene e il benzene.
I derivati  del petrolio sono poi utilizzati come combustibili nelle centrali termoelettriche per la 
produzione di energia elettrica e in impianti di riscaldamento domestico e di produzione di acqua 
calda.
Oggi al mondo si consumano ogni secondo 1.056 barili di petrolio, ovvero oltre 167.000 litri. 
Ai nostri giorni il petrolio è la fonte energetica più importante e per alcune applicazioni è insostituibile, 
ma fino a quando riuscirà a far fronte alla crescente domanda di energia? Arriverà il giorno in cui la 
produzione di petrolio raggiungerà un picco per poi inesorabilmente diminuire con un conseguente 
aumento dei prezzi. 
C’è chi ritiene che il picco di produzione si raggiungerà tra una trentina d’anni, chi, invece, sostiene 
che sia stato già raggiunto negli anni tra il 2005 e il 2010 e chi considera l’esistenza di grandi quantità 
di petrolio a profondità sempre maggiori o crede nello sfruttamento, ad esempio, delle sabbie 
bituminose.

Petrolio: a cosa serve?

Il petrolio, anche detto “oro nero”, è un 
liquido infiammabile, viscoso, di colore 

nero o marrone scuro che si trova 
in alcuni giacimenti dentro gli strati 

superiori della crosta terrestre. 

Combustibili 
fossili
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ESTRAZIONE
Dopo uno studio accurato della formazione del terreno e della sua composizione è possibile tracciare 
una mappatura delle zone in cui è possibile ubicare i pozzi di estrazione; 
La perforazione dei pozzi a terra avviene in maniera abbastanza semplice: le rocce vengono perforate 
con uno scalpello rotante fissato all’estremità di una serie (batteria) di tubi d’acciaio (aste) avvitati 
tra loro, che vengono allungati man mano che il pozzo diventa più profondo. Le aste sono sostenute 
da una torre alta circa 50 metri (derrick) e messe in rotazione da una piastra rotante azionata da un 
apposito motore elettrico. Lo scalpello è costituito da materiali durissimi e, in certi casi, dotato di 
inserti realizzati con diamanti sintetici.
La perforazione in mare è un lavoro ben più complicato: gli impianti in mare sono di diversi tipi e si 
differenziano in base ai fondali, alle profondità e alle condizioni climatiche in cui si opera. 
Fino a 100 metri di profondità d’acqua, si usano piattaforme mobili autosollevanti (jack-up) formate 
da uno scafo sostenuto da tralicci scorrevoli (gambe). Queste poggiano sul fondo del mare, lasciando 
lo scafo 15-20 metri sopra il livello del mare per non risentire dell’azione delle onde e delle maree. 
Per profondità fino a 1.500 metri si utilizzano piattaforme galleggianti che, una volta ancorate, 
poggiano su scafi sommergibili. 
Per profondità superiori (fino a 3.300 metri) occorrono navi di perforazione, dotate di un’apertura 
nella carena per far passare la tubazione telescopica (riser), che collega l’impianto galleggiante alla 
testa del pozzo.

http://www.eniscuola.net/argomento/petrolio/ 

Il processo di estrazione del petrolio 
può avvenire o a terra o in mare;nel 

primo caso  le rocce vengono perforate 
da uno scalpello rotante. 

Petrolio: fontiCombustibili 
fossili
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Il carbone è un combustibile solido e 
tra i combustibili solidi è il più utilizzato 

al mondo nella produzione di energia 

Il carbone, il petrolio e il gas naturale hanno una diversa origine oltre che un aspetto differente. 
Infatti, mentre il petrolio e il gas naturale si sono formati dai resti di microscopici organismi acquatici 
(plancton, molluschi, coralli, ecc.), sedimentati sul fondo di antichi mari, il carbone è costituito dai 
resti di piante del passato le cui strutture e forme, sebbene modificate, sono ancora riconoscibili al 
microscopio. 
Il carbonio rimane il principale componente del carbone dopo che gli altri componenti fondamentali 
della materia vivente originaria (idrogeno, ossigeno e azoto) sono progressivamente venuti meno 
durante i processi chimico-fisici che l’hanno trasformata. 

 A COSA SERVE? 
Il carbone è una fonte d’energia ampiamente utilizzata ed è la maggiore fonte combustibile per la 
generazione di energia elettrica. 
Molti Paesi dipendono fortemente dall’energia prodotta usando il carbone: nel 2013 la Cina ha 
consumato 1925 milioni di TEP, gli USA 456 milioni di TEP e l’India 324 milioni di TEP.
Negli impianti di produzione di energia elettrica, il carbone viene bruciato per riscaldare l’acqua 
fino a trasformarla in vapore che, messo sotto pressione, fa girare una turbina collegata ad un 
generatore. 
L’energia meccanica della rotazione viene così trasformata in corrente elettrica. 
Circa il 39% dell’elettricità prodotta nel mondo si deve al carbone. 
Il settore siderurgico utilizza il coke: un combustibile solido e compatto prodotto riscaldando 
il carbone ad alta temperatura. Il coke è la materia prima per la produzione dell’acciaio. In altri 
processi industriali si usano i gas di carbone per produrre fertilizzanti, solventi, prodotti farmaceutici, 
pesticidi, ecc. 
Nei Paesi in via di sviluppo l’uso del carbone è ancora importante per gli utilizzi domestici: 
riscaldamento e cottura dei cibi.

Carbone: a cosa serve?Combustibili 
fossili
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ESTRAZIONE
L’insieme delle operazioni che portano a localizzare giacimenti carboniferi e a valutarne l’interesse 
minerario si definisce prospezione mineraria. 
Come nel caso del petrolio, si inizia dallo studio delle foto aeree per individuare zone geologicamente 
interessanti. 
Una volta individuato un giacimento, la sua posizione e conformazione, si procede alla costruzione 
del cantiere-miniera. 
Se il carbone si trova a profondità non superiori ai 30 metri, viene estratto in miniere a cielo aperto, 
dove il giacimento è reso accessibile dopo l’eliminazione degli strati di suolo e roccia sovrastanti con 
l’aiuto di cariche esplosive. 
Per filoni di carbone a profondità maggiori di 30 metri, l’accesso al giacimento si ottiene scavando 
miniere sotterranee, formate da almeno due gallerie, per il passaggio di minatori e macchinari fino 
al giacimento. 
Una volta estratto, il carbone viene trattato in modo da renderlo adatto alle esigenze commerciali; 
in particolare, viene macinato, vagliato per ottenere le pezzature richieste dal mercato e lavato per 
eliminare le impurità.

http://www.eniscuola.net/argomento/carbone/ 

Carbone: fonti

Per estrarre il carbone si parte 
dall’individuazione del terreno ricco di 
tale combustibile e successivamente si 
passa alla costruzione della miniera da 

dove verrà estratto il carbone  
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Il gas naturale è stata l’ultima fonte fossile di energia ad affermarsi a livello mondiale. 
Per più di un secolo, quando il gas veniva scoperto in siti lontani dai luoghi dove poteva essere 
consumato, si preferiva bruciarlo ai pozzi o liberarlo nell’atmosfera perché imbrigliarlo in un gasdotto 
e farlo viaggiare per chilometri e chilometri costava troppo. 
Grazie alla creazione della infrastrutture necessarie al trasporto, spinte da una nuova coscienza 
sui problemi ambientali, la situazione è cambiata negli ultimi quarant’anni e oggi il gas naturale 
è al terzo posto nei consumi mondiali di energia ed è la fonte fossile con le migliori prospettive di 
crescita. 
Dagli anni settanta ad oggi il consumo mondiale di gas è aumentato di oltre 34 volte, crescendo dai 
100 miliardi di metri cubi ai circa 3.424 miliardi di metri cubi del 2013. 
Dati aggiornati indicano che l’Italia produce 7,6 miliardi di metri cubi all’anno di gas naturale e ne 
consuma 68,4 miliardi di metri cubi all’anno.

A COSA SERVE?
Il gas naturale può essere utilizzato come combustibile nelle centrali elettriche a vapore per produrre 
il vapore che, ad alta pressione, mette in moto la turbina che a sua volta fa girare l’alternatore.
Il gas naturale può essere utilizzato anche nelle centrali elettriche a turbogas; il gas naturale può 
essere utilizzato anche come combustibile per gli autoveicoli. 
Il gas naturale presenta numerosi vantaggi rispetto agli altri combustibili per autotrazione: primo 
fra tutti quello di essere un combustibile ecologico. 
Infatti, ha un basso contenuto di carbonio e non contiene composti aromatici, zolfo e piombo. 
Le vetture alimentate a metano, rispetto alle auto a benzina, emettono circa il 25% in meno di 
anidride carbonica e soprattutto non producono particolato (costituito da particelle abbastanza 
scure da apparire come fumo o fuliggine, ma molto più piccole da essere viste solo col microscopio), 
benzene e altri composti aromatici. 
Altri utilizzi nel settore commerciale sono per il consumo commerciale del gas come il raffreddamento 
(condizionamento e refrigerazione), i servizi di ristorazione (nella cucina), il riscaldamento di ambienti, 
gli ospedali, i cantieri edili pubblici e le vendite al dettaglio.

Gas naturale: a cosa serve? 

Negli anni settanta con la nascita 
delle infrastrutture di trasporto per 

l’importazione del gas naturale, paesi 
produttori e consumatori definirono 
tipici accordi contrattuali che ancora 
oggi sono un modello di riferimento. 
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ESTRAZIONE
Spesso il gas naturale si estrae dagli stessi giacimenti di petrolio. 
Come il petrolio, anche il gas naturale è il risultato delle trasformazioni subite dalla sostanza 
organica depositatasi sul fondo di antichi mari e laghi (bacini sedimentari). 
Non vi è dunque una ricerca di gas naturale distinta da quella del petrolio, ma un’unica attività di 
ricerca degli idrocarburi: solo dopo la perforazione di pozzi esplorativi è possibile accertare la natura 
del deposito. 
Si parla di “gas associato” quando il gas naturale è disciolto nel petrolio o costituisce lo strato di 
copertura del giacimento petrolifero; e di “gas non associato“, quando il giacimento è costituito quasi 
esclusivamente da gas naturale (ad esempio, i grandi giacimenti del Mare del Nord e dell’Olanda).
Estrarre il gas naturale dal sottosuolo è abbastanza facile. 
Quasi sempre si trova intrappolato insieme al petrolio sotto uno strato di roccia; date le grandi 
pressioni, non appena si finisce di trivellare il gas schizza fuori da solo e occorre solamente “infilarlo” 
in un tubo e indirizzarlo verso le sue destinazioni finali o nei centri di stoccaggio. 

Gas naturale: fonti

Il gas naturale è un gas prodotto 
dalla decomposizione anaerobica di 

materiale organico.
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Storicamente la prima alternativa ai combustibili fossili che è stata tentata è stata l’energia nucleare 
utilizzata esclusivamente nelle centrali elettriche. 
Anche qui come nei combustibili fossili, il calore sviluppato dal combustibile viene utilizzato per 
produrre vapore e far girare una turbina. 
L’uranio non è disponibile in natura nella forma utile alla centrale, per cui a monte della centrale 
c’è un complesso ciclo di estrazione e lavorazione del minerale; a valle c’è un altro ciclo delicato e 
complesso: quello del trattamento e dello stoccaggio delle scorie radioattive. 
L’uranio, in condizioni standard, è un metallo radioattivo, duro, dal colore bianco-argenteo, malleabile 
e duttile; in natura è piuttosto diffuso ma è difficile trovarlo in concentrazioni elevate e in media è 
presente nella crosta terrestre in una proporzione di circa 3 grammi di uranio per tonnellata di 
crosta terrestre 
L’energia nucleare è una forma di energia che deriva da profonde modifiche della struttura stessa 
della materia. 

Energia
nucleare

L’energia nucleare è una forma 
di energia che deriva da profonde 

modifiche della struttura stessa della 
materia; essa è presente in natura 

e non deriva dalla trasformazione di 
un’altra forma di energia.

Il nucleare
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Insieme alle fonti rinnovabili e le fonti fossili, è una fonte di energia primaria, ovvero è presente in 
natura e non deriva dalla trasformazione di un’altra forma di energia. 
La Commissione europea si è espressa chiarendo che il nucleare non è da considerarsi come 
rinnovabile; benché rappresenti in gran parte una forma di energia pulita dal punto di vista delle 
emissioni di anidride carbonica (CO2) in atmosfera, essa presenta diversi altri problemi ambientali 
e di pubblica sicurezza; i tre problemi fondamentali legati al nucleare sono:

• La reazione non si può spegnere girando un interruttore o una valvola.  Molti fenomeni termonucleari 
continuano anche dopo che si è interrotta la reazione a catena;
• Le scorie rimangono radioattive per secoli o millenni;
• La gran parte delle tecnologie e dei materiali dell’energia nucleare servono anche per fare le 
bombe atomiche.

Links Utili: 
http://www.eniscuola.net/argomento/nucleare/
https://it.wikipedia.org/wiki/Energia_nucleare_in_Italia 
https://it.wikipedia.org/wiki/Energia_nucleare_nel_mondo
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La fusione nucleare è il processo di reazione attraverso il quale i nuclei di due o più atomi vengono 
avvicinati o compressi a tal punto da far prevalere l’interazione forte sulla repulsione elettromagnetica, 
unendosi tra loro e generando un nucleo di massa minore della somma delle masse dei nuclei 
reagenti nonché uno o più neutroni liberi; la fusione di elementi fino ai numeri atomici 26 e 28 (ferro 
e nichel) è esoenergetica, ossia emette più energia di quanta ne richieda il processo di compressione
Il processo di fusione è il meccanismo che alimenta il Sole e le altre stelle; all’interno di esse - per il 
tramite della nucleosintesi - si generano tutti gli elementi che costituiscono l’universo dall’elio fino 
all’uranio ed è stata riprodotta dall’uomo con la realizzazione della bomba atomica.
Diversi studi vogliono riprodurre a fini energetici e a scala industriale fenomeni di fusione nucleare 
controllata in appositi reattori nucleari a fusione.

Energia
nucleare

La fusione nucleare è il processo di 
reazione attraverso il quale i nuclei di 

due o più atomi si uniscono e generano 
un nucleo di massa minore della 

somma delle masse dei nuclei reagenti 
nonché uno o più neutroni liberi

La fusione nucleare
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Rinnovabile
Energia
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Grazie alla loro capacità di rigenerarsi, molte risorse energetiche rinnovabili 
sono “inesauribili”, cioè si rigenerano almeno alla stessa velocità con cui 
vengono consumate o non sono “esauribili” nella scala dei tempi di “ere 
geologiche”. 
Fanno eccezione alcune risorse energetiche che pur essendo rinnovabili 
sono esauribili; ad esempio le foreste sono rinnovabili ma possono esaurirsi 
a causa di un eccessivo sfruttamento di tali risorse da parte dell’uomo.
Le energie rinnovabili sono forme di energia alternative alle tradizionali 
fonti fossili e molte di esse hanno la peculiarità di essere “energie pulite”, 
ovvero di non immettere nell’atmosfera sostanze inquinanti (quali ad 
esempio la CO2). 
Per tale motivo, sono alla base della “politica verde”; inoltre esse 
permettono l’uso di metodi sostenibili per il loro sfruttamento: in tal caso, 
il loro utilizzo non pregiudica le stesse risorse naturali per le generazioni 
future.
Negli ultimi anni la quota mondiale di energia prodotta tramite queste 
fonti è molto aumentata.

04.
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APPROCCIO: informativo

MESSAGGIO: Le Fonti Energetiche Rinnovabili- FER- (solare termico, 
fotovoltaico, eolico,..) stanno vivendo una stagione di grande sviluppo a 
livello mondiale, assumendo un peso sempre maggiore nella produzione 
energetica. 
Queste fonti energetiche, oltre ad essere inesauribili, sono ad impatto 
ambientale nullo in quanto non producono né gas serra né scorie inquinanti 
da smaltire.
Con il termine energie rinnovabili si intendono forme di energia che si 
rigenerano in tempi brevi se confrontati con i tempi caratteristici della 
storia umana. 
A differenza dei combustibili fossili e nucleari, fonti di energia inquinanti e 
obsolete, le fonti rinnovabili – sole, vento, mare, calore della Terra – sono 
inesauribili, pulite, sicure. 
Attualmente in Italia le fonti rinnovabili garantiscono oltre il 37% dei 
consumi elettrici ma dobbiamo guadagnare terreno verso un modello 
energetico distribuito, oggi sempre più competitivo, costruito sull’efficienza 
energetica, il risparmio, l’autoproduzione e lo scambio di energia. 
Un futuro 100% rinnovabile non è utopia ma una grande opportunità in 
Italia, in Europa e nel mondo. 
Una risposta piena di speranza ai drammi determinati dal clima, dalle 
guerre per il petrolio, dalla crisi economica.

Energia Rinnovabile 

340
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DOVE: a 3/4 del percorso Filo Conduttore.

COME: le Fonti Energetiche Rinnovabili, FER, (solare termico, fotovoltaico, 
eolico,..) stanno vivendo una stagione di grande sviluppo a livello mondiale, 
assumendo un peso sempre maggiore nella produzione energetica. 
Queste fonti energetiche, oltre ad essere inesauribili, sono ad impatto 
ambientale nullo in quanto non producono né gas serra né scorie inquinanti 
da smaltire.
Con il termine energie rinnovabili si intendono forme di energia che si 
rigenerano in tempi brevi se confrontati con i tempi caratteristici della 
storia umana. 
Attualmente in Italia le fonti rinnovabili garantiscono oltre il 37% dei 
consumi elettrici, ma dobbiamo guadagnare terreno verso un modello 
energetico distribuito, oggi sempre più competitivo, costruito sull’efficienza 
energetica, il risparmio, l’autoproduzione e lo scambio di energia. 
Un futuro 100% rinnovabile non è utopia ma una grande opportunità in 
Italia, in Europa e nel mondo. 
Una risposta piena di speranza ai drammi determinati dal clima, dalle 
guerre per il petrolio, dalla crisi economica.
Al visitatore vengono qui spiegate le fonti rinnovabili di energia quali: 
l’idroelettrica, l’eolica, la solare fotovoltaica e a concentrazione, la 
geotermica e le biomasse.

Energia Rinnovabile 
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Si possono considerare fonti di energia rinnovabili le seguenti:
•	 L’ ENERGIA SOLARE può essere sfruttata sia per produrre energia elettrica (mediante pannelli 

fotovoltaici), sia per produrre acqua calda (mediante collettori solari). L’energia derivante 
dall’irraggiamento del sole al suolo può essere sfruttata solo entro una fascia ristretta della 
superficie terrestre a causa della disomogeneità dell’irraggiamento della superficie stessa. La 
disomogeneità è legata alla coltre nuvolosa, all’inclinazione dei raggi solari, all’alternarsi del 
giorno e della notte e delle stagioni.

•	 L’ ENERGIA EOLICA è l’energia prodotta utilizzando la forza del vento. Anch’essa ha dei limiti 
legati al territorio (irregolarità dei venti, loro debolezza) oltre che agli elevati costi di trasporto che 
non rende idoneo l’utilizzo in siti dislocati lontano dai luoghi di produzione ed in parte anche alla 
tecnologia che non consente di creare impianti eolici in grado di fornire grosse potenze. 

•	 L’ ENERGIA IDRICA è una fonte rinnovabile, abbondante e pulita. Oggi l’energia idroelettrica copre 
poco più del 2% della domanda mondiale di energia e il 14% dell’energia elettrica utilizzata nel 
mondo si ricava attraverso il funzionamento di circa 800.000 dighe, di cui 45.000 alte più di 15 
metri. 

•	 L’ ENERGIA GEOTERMICA è una fonte energetica a erogazione continua e indipendente da 
condizionamenti climatici che permette il recupero e l’utilizzazione del calore contenuto nella 
crosta terrestre (la temperatura della Terra aumenta in media di circa 1 C° ogni 30 metri di 
profondità). La risorsa geotermica risulta costituita da acque sotterranee che si riscaldano e in 
alcuni casi vaporizzano. 

•	 L’ ENERGIA DALLE BIOMASSE è una fonte energetica pulita che viene prodotta utilizzando vari 
materiali di origine biologica (biomasse): legname da ardere, residui agricoli e forestali, scarti 
dell’industria agroalimentare, reflui degli allevamenti, rifiuti urbani e specie vegetali coltivate per 
lo scopo.

Link utili: 
https://it.wikipedia.org/wiki/Energie_rinnovabili 

100% rinnovabile è possibile!

Le fonti di energia rinnovabili sono 
cinque: energia solare, eolica, idrica, 

geotermica e energia delle biomasse.

Energia 
Rinnovabile
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L’acqua è una delle fonti più antiche per la produzione di energia: è rinnovabile, abbondante e pulita. 
Il principio su cui si basano le centrali idroelettriche è quello di trasformare l’energia potenziale di 
una massa di acqua in quiete e/o l’energia cinetica di una corrente di acqua in energia meccanica e 
successivamente trasformare questa energia meccanica in energia elettrica.
C’è un’apparecchiatura detta alternatore che, connessa alla rotazione prodotta dall’acqua, produce 
l’elettricità: pensate alla dinamo che accende il faro della bicicletta.
Le centrali possono essere di due tipi: 
•	 ad accumulo, dove una grande quantità di  acqua viene intrappolata da una diga in montagna;
•	 ad acqua corrente, dove si fanno sbarramenti del fiume costringendo l’acqua a passare attraverso 

grandi turbine.
Le centrali idroelettriche hanno grande flessibilità di utilizzo; grazie ai sistemi di automazione è 
possibile passare da ferma a massima potenza in poche decine di minuti.

Energia 
Rinnovabile

Il principio su cui si basano le centrali 
idroelettriche è quello di trasformare 

l’energia potenziale di una massa 
di acqua in energia meccanica per 
trasformarla in energia elettrica.

Idroelettrica
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Per questa loro peculiarità, le centrali idroelettriche sono più rapide di quelle termoelettriche 
nell’incrementare la loro produzione di energia elettrica nelle ore di maggior richiesta; il processo 
produttivo idroelettrico è conveniente non soltanto sotto il profilo economico ed ambientale ma anche 
sotto quello dell’efficienza operativa. 
Oggi l’idroelettrico contribuisce a 16% dell’energia elettrica che ricordiamo è solo una parte
dell’energia che utilizziamo. 
Riguardo ai costi, l’idroelettrica è l’energia più economica in assoluto.
Oggi l’energia idroelettrica copre poco più del 2% della domanda mondiale di energia e il 14% 
dell’energia elettrica utilizzata nel mondo si ricava attraverso il funzionamento di circa 800.000 
dighe, di cui 45.000 alte più di 15 metri. 
I bacini di raccolta dell’acqua occupano globalmente circa 300.000 km2, un’area grande quanto 
l’Italia. 
Gli impianti idroelettrici si suddividono in grandi impianti idroelettrici ed in impianti idroelettrici 
minori; la suddivisione avviene in base alla potenza installata nell’impianto e si può assumere come 
valore di soglia la potenza di 10 megawatt. 
Questa suddivisione solitamente si riscontra anche nella diversa tipologia degli impianti: mentre i 
grandi impianti idroelettrici richiedono solitamente la sommersione di estese superfici, con notevole 
impatto ambientale e sociale, un piccolo impianto idroelettrico si integra quasi perfettamente 
nell’ecosistema locale (si sfrutta direttamente la corrente del fiume). 

Link utile: 
http://www.eniscuola.net/argomento/idroelettrica/

Idroelettrica
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L’energia eolica è l’energia posseduta dal vento; essa ha avuto uno sviluppo tecnico ed economico 
notevolissimo negli ultimi anni. 
Oggi è una solida realtà e un enorme business nel mondo; esistono due tipi di impianti per la 
produzione di energia eolica: impianti onshore ed impianti offshore. 
Quanto ai costi, siamo già ad ottimi livelli: nei siti più favorevoli e ventosi, costa già come il carbone.
Il vento è un elemento fondamentale del nostro pianeta e il principale “motore” del clima terrestre: 
non vi è luogo della Terra dove il vento non soffi, più o meno intensamente, per diversi giorni all’anno. 
In alcune zone della pianeta il vento è uno dei principali agenti di erosione delle rocce, di trasporto di 
sedimenti e di modellamento del paesaggio: si pensi agli ambienti desertici e costieri dove il lavoro 
del vento lascia una forte impronta sulle caratteristiche morfologiche del paesaggio. 
Fin dai primordi della storia, l’uomo si è reso conto della possibilità di utilizzare l’energia del vento, 
dapprima per muovere imbarcazioni, poi per far funzionare ingranaggi, per muovere le pale dei 
mulini a vento e per produrre energia elettrica.
Solo da pochi decenni l’energia eolica viene impiegata per produrre elettricità. 
L’energia elettrica si ottiene sfruttando l’energia cinetica del vento: le masse d’aria in movimento ad 
una velocità superiore ai 10 chilometri orari fanno girare le pale di un elica; queste a loro volta sono 
collegate ad un generatore che trasforma l’energia meccanica in energia elettrica.

Energia 
Rinnovabile

L’energia elettrica eolica si ottiene 
sfruttando l’energia cinetica del 

vento che fa girare le pale di un’elica; 
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pale) in energia elettrica. Questi 
moderni mulini a vento sono chiamati 

aerogeneratori.

Eolica
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Il più diffuso aerogeneratore è costituito da una torre di acciaio di altezze che si aggirano tra i 60 
e i 100 metri, con due o tre pale lunghe circa 20 metri e genera una potenza di 600 chilowatt che 
equivale al fabbisogno elettrico giornaliero di 500 famiglie.
La forma delle pale è disegnata in modo che il flusso dell’aria che le investe azioni il rotore.
Dal rotore, l’energia cinetica del vento viene trasmessa a un generatore di corrente. 
Il generatore eolico funziona a seconda della forza del vento; la velocità minima che permette alla 
macchina di fornire la potenza di progetto è 10/12 metri al secondo per qualche centinaia di chilowatt. 

Link utile:
http://www.eniscuola.net/argomento/eolica

Eolica

I generatori a pale eoliche hanno una 
altezza variabile tra i 25 e i 100 metri. 
La lunghezza di ciascuna pala si situa 

attorno agli 80 metri, permettendo 
una maggiore area di impatto per la 

intensità del vento.

Energia 
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APPROFONDIMENTI

Offshore o Onshore?

Eolico Offshore è la definizione data per quegli impianti installati a diverse miglia dalle coste e quindi 
in mezzo al mare di modo per poter sfruttare al meglio l’esposizione alle correnti, sicuramente 
maggiori e più forti rispetto a quelle presenti sulla terra ferma.
Le caratteristiche dell’eolico On-shore sono tipiche di impianti posizionati su località in genere 
distanti almeno 3 km dalla più vicina costa, tipicamente su colline, alture o comunque in zone aperte 
e ventose.
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A differenza delle energie precedenti, qui non c’è niente che gira e l’alternatore non c’entra. 
La teoria fisica che spiega l’effetto fotoelettrico, del quale l’effetto fotovoltaico rappresenta una 
sottocategoria, fu pubblicata nel 1905 da Albert Einstein che per questo ricevette il Premio Nobel 
per la fisica nel 1921.
Il fotovoltaico è una tecnologia che consente di trasformare direttamente la luce solare in energia 
elettrica sfruttando il cosiddetto effetto fotovoltaico. 
Esso si basa sulle proprietà che hanno alcuni materiali semiconduttori come il silicio che, 
opportunamente trattato, genera energia elettrica quando viene colpito dalle radiazioni solari. 
Le celle fotovoltaiche sono il dispositivo più elementare capace di operare tale conversione; ogni cella 
produce circa 1,5 watt di potenza in condizioni standard, cioè quando si trova ad una temperatura di 
25 gradi centigradi ed è sottoposta ad una potenza della radiazione pari a 100 watt al metro quadro. 

Energia 
Rinnovabile

L’impianto fotovoltaico è l’insieme di 
componenti meccanici, elettrici ed 

elettronici che captano l’energia solare, 
la trasformano in energia elettrica, fino 

a renderla disponibile all’utilizzo da 
parte dell’utente finale. 

Solare fotovoltaico
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Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito dall’assemblaggio di più moduli fotovoltaici 
i quali sfruttano l’energia solare incidente per produrre energia elettrica mediante effetto fotovoltaico, 
della componente elettrica (cavi) ed elettronica (inverter).
La potenza in uscita da un impianto fotovoltaico in condizioni standard si chiama “potenza di picco” 
(Wp): esprime la potenza elettrica erogata da un generatore fotovoltaico con un irraggiamento di 
1.000 watt per metro quadro e una temperatura dei moduli di 25°C.
Molte celle assemblate e collegate tra loro in un’unica struttura formano un modulo fotovoltaico; il 
modulo tradizionale è formato da una serie di 36 celle per ottenere una potenza in uscita di 50 watt.
Per aumentare la potenza elettrica è necessario collegare più moduli: più moduli formano un 
pannello e, analogamente, più pannelli formano una stringa.
In questi anni lo sviluppo della tecnologia è stato rapidissimo, l’efficienza aumentata e i costi crollati.

Link utili: 
http://www.eniscuola.net/argomento/solare/

Solare fotovoltaico 

Un impianto fotovoltaico è composto 
da più moduli fotovoltaici assemblati; 

la potenza di picco indica l’energia 
elettrica erogata dal generatore 

fotovoltaico.

Energia 
Rinnovabile

APPROFONDIMENTI

Si definiscono sistemi solari passivi quelli in cui l’energia solare viene utilizzata direttamente. 
Le serre, ad esempio, sono strutture di vetro che permettono il passaggio del Sole in entrata, ma 
non ne fanno uscire il calore. 
In questo modo, esse possono mantenere al loro interno temperature superiori a quelle esterne.
Nei sistemi solari attivi, invece, l’energia solare viene raccolta e trasformata in energia termica o 
elettrica prima di essere utilizzata. 
Sono sistemi di questo genere i pannelli solari termici, i collettori a concentrazione, impiegati nella 
produzione di energia termica, e i pannelli solari fotovoltaici, per la produzione di energia elettrica. 
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I pannelli solari termici, diversamente dai pannelli fotovoltaici, catturano l’energia del Sole e la 
utilizzano per produrre acqua calda (fino a 60-70 gradi centigradi) che, accumulata in un apposito 
serbatoio, può essere utilizzata sia per gli usi domestici (per esempio per il riscaldamento delle 
abitazioni e dell’acqua) sia per quelli industriali sia per la produzione di energia elettrica su vasta 
scala attraverso le centrali termoelettriche solari.

Esistono diverse tipologie di pannelli solari termici:
•	 Pannelli a piastra
•	 I collettori a concentrazione
•	 Collettori a tubi sottovuoto

Energia 
Rinnovabile

Esistono due tipi di sistemi fotovoltaici: 
gli impianti con accumulo e quelli 

senza. 
I primi sono provvisti di batterie 

al piombo per accumulare energia 
elettrica durante le ore di Sole, 

utilizzandola poi quando il Sole non c’è. 

Solare a concentrazione
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L’energia termica così prodotta può essere direttamente inviata agli utilizzatori; è così  possibile far 
evaporare l’acqua e generare quel vapore ad alta pressione che abbiamo già incontrato nelle centrali 
tradizionali a combustibili fossili. 
Questa tecnica è molto meno diffusa del fotovoltaico perché più complessa e costosa però ha un 
grande vantaggio: il calore generato dal sole può essere immagazzinato sotto forma di vapore o 
accumulato in serbatoio contenenti speciali oli. 
Grazie a questo accumulo la turbina può girare anche molte ore dopo il tramonto.
Si tratta di un’energia nuova e non siamo ancora all’1% dell’energia elettrica mondiale. 
Si tratta di centrali pulite e con un impatto ambientale molto ridotto rispetto a quelle alimentate con 
combustibili fossili, dal momento che l’unica emissione che producono nell’atmosfera è costituita 
dal vapore.

Nel febbraio 2016 è stata inaugurata in provincia di Ouarzazate, nel centro del Marocco, la prima 
sezione di quella che diventerà la più grande centrale al mondo di energia solare. 
Il progetto verrà interamente completato entro il 2020. 
A progetto finito, la centrale occuperà più o meno la stessa superficie di Rabat, la capitale del 
Marocco.
Per adesso si è conclusa “solamente” la prima fase del progetto, chiamata Noor 1 (in arabo “noor” 
significa “luce”), che è già in grado di fornire elettricità a circa 650mila abitanti del Marocco dall’alba 
fino a tre ore dopo il tramonto. 
A progetto concluso, l’intera centrale dovrebbe fornire elettricità a circa 1,1 milioni di persone. 
Il governo marocchino stima che entro il 2020 produrrà circa il 42 per cento della sua energia grazie 
a fonti rinnovabili.

Solare a concentrazione

Nei collettori a concentrazione si 
sfrutta il principio noto ad Archimede: 

essi sono pannelli solari termici 
che utilizzano un sistema di specchi 
che riflette i raggi del sole facendoli 

convergere su un ricevitore ottenendo 
temperature molto elevate (anche 

superiori ai 100°C).

Energia 
Rinnovabile
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In alcuni siti a bassa profondità ci sono rocce molto calde e presenza d’acqua. 
E’ sufficiente scavare un pozzo per ottenere il vapore che è in grado di far girare una turbina. 
L’energia geotermica è l’energia generata per mezzo di fonti geologiche di calore e può essere 
considerata una forma di energia alternativa e rinnovabile.
Si basa sui principi della geotermia ovvero sullo sfruttamento del calore naturale della Terra (gradiente 
geotermico) dovuto all’energia termica rilasciata dai processi di decadimento nucleare naturale degli 
elementi radioattivi quali l’uranio, il torio e il potassio, contenuti naturalmente all’interno della Terra 
(nucleo, mantello e crosta terrestre).
Il flusso geotermico, costante e continuo rappresenta un’importante fonte di energia: con una media 
di 0,06 watt per m2, dall’intera superficie terrestre si irradia una quantità di calore pari a circa 30.000 
miliardi di watt.
I recenti sviluppi tecnologici permettono, attraverso l’uso di pompe di calore, di sfruttare il calore 
della Terra anche quando le temperature non sono particolarmente alte (12 – 14 °C). 

Energia 
Rinnovabile

Il nostro Pianeta emette costantemente 
energia sotto forma di calore, che dalle 

zone più profonde si propaga verso la 
superficie: si tratta del flusso di calore, 

o flusso geotermico. 

Geotermia
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Con i nuovi sistemi è possibile ricavare energia sufficiente per coprire i normali consumi per 
riscaldamento e acqua calda di una famiglia in qualunque luogo della Terra, in qualunque condizione 
geologica o climatica.
Facendo riferimento alla teoria della “tettonica a zolle” (secondo cui la crosta terrestre si divide in 
una ventina di macro-aree) le aree geotermiche più calde del globo, si trovano, generalmente, lungo 
i margini di rottura o di collisione delle zolle.
La Toscana, ma anche il Lazio settentrionale, sono noti per la produzione di energia geotermoelettrica, 
e ospitano le serre geotermiche più grandi d’Italia (e d’Europa), localizzate nei pressi di Piancastagnaio, 
sulle pendici del Monte Amiata, e a Civitavecchia.
La centrale più grande è “The Geysers“, che si trova circa 140 chilometri a Nord di San Francisco in 
California (Usa) con una potenza totale di 750 megawatt.
L’utilizzo dell’energia geotermica per il riscaldamento domestico soffriva, fino a pochi anni fa, di 
due gravi limitazioni, che ne hanno impedito drasticamente la diffusione: era possibile solo con 
temperature relativamente alte (60 – 80°C) e soltanto nelle dirette vicinanze dei campi geotermici 
perché non era possibile trasportare il calore troppo lontano dalla fonte, né utilizzarlo a bassa 
temperatura.

Link utile:
http://www.eniscuola.net/argomento/geotermica/

GeotermiaEnergia 
Rinnovabile

La Geotermia in Italia ha una lunga 
storia di sfruttamento del calore 

naturale terrestre, a causa dell’elevato 
gradiente geotermico, che caratterizza 

parte della penisola.
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Le biomasse sono la fonte energetica più vecchia del mondo: bruciando la legna gli uomini
hanno scaldato le loro case, cotto i cibi, estratto il ferro dai minerali e poi lavorato. 
Le biomasse possono essere di origine animale – tipicamente gli escrementi degli allevamenti - o 
vegetale; possono essere bruciate oppure trasformate con diversi processi in combustibili liquidi, 
come l’etanolo, o gassosi, come il biogas. 
Un grande vantaggio delle biomasse è che possono essere immagazzinate, e quindi bruciate quando
serve. 
Tutti questi materiali possono essere riutilizzati principalmente per tre finalità: la produzione 
diretta di carburanti biologici (biofuel), la generazione di energia elettrica e termica (biopower) e la 
realizzazione di composti chimici (bioproducts).
Il termine biofuel si riferisce ai combustibili liquidi impiegati nei mezzi di trasporto. I più comuni 
sono il bioetanolo sintetizzato dai carboidrati e il biodiesel (un estere) ottenuto da grassi e oli. 
I benefici legati ai biofuels derivano dal fatto di avere un impatto ambientale più contenuto rispetto 
ai derivati del petrolio e di usare materiali di scarto che solitamente non vengono utilizzati.

Energia 
Rinnovabile

Con il termine “biomassa” si indicano 
una serie di materiali di origine 

biologica, generalmente scarti di 
attività agricole, che possono essere 

modificati attraverso vari procedimenti 
per ricavarne combustibili o 

direttamente energia elettrica e 
termica.

Le biomasse



354 AMBIENTEPARCO FILO.CONDUTTORE
Le guide di AMBIENTEPARCO.it354

La biomassa è una delle fonti di energia 
con l’impatto ambientale inferiore; essa 

produce pochissimi residui inquinanti.

Il principale limite allo sfruttamento della biomassa come fonte di energia è legato alla carenza 
di spazi per la coltivazione: per ottenere un significativo beneficio economico sarebbe necessario 
produrre quantità di materiale molto elevate, sottraendo spazi alla coltivazione per uso alimentare 
e alle altre attività agricole.
Le biomasse, inoltre, non sono disponibili in ogni momento dell’anno e non possono quindi essere 
utilizzate come fonte univoca di energia.
Sotto il profilo dell’impatto ambientale, invece, la biomassa è una delle fonti di energia più “pulite”, 
dal momento che la loro produzione e trasformazione genera scarsissimi residui inquinanti e si 
limita ad accelerare il processo di reintroduzione nell’atmosfera dell’anidride carbonica assorbita 
dalle piante.
Nel 2010 le biomasse hanno fornito c.a. il 7,5 % dell’energia utilizzata nell’Unione europea (Ue): un 
dato che secondo le previsioni potrebbe salire al 10 % c.a. nel 2020. 
Tra i Paesi considerati col più alto potenziale bioenergetico nel 2020 vi è anche l’Italia, insieme a 
Francia, Germania, Spagna e Romania.

 Link utile:
http://www.eniscuola.net/argomento/biomassa/ Il cambiamento climatico è la più grande crisi 

Le biomasse Energia 
Rinnovabile
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Nell’ingegneria elettrica e delle telecomunicazioni una smart grid è l’insieme di una rete di 
informazione e di una rete di distribuzione elettrica in modo tale da consentire di gestire la rete 
elettrica in maniera “intelligente” sotto vari aspetti o funzionalità ovvero in maniera efficiente per la 
distribuzione di energia elettrica e per un uso più razionale dell’energia minimizzando, al contempo, 
eventuali sovraccarichi e variazioni della tensione elettrica intorno al suo valore nominale.
Le migliori rinnovabili, eolico e solare, hanno due principali difetti: sono intermittenti e i siti migliori 
possono essere lontani dall’utilizzatore, come nel caso del mare del nord o del deserto del Sahara.
Serve quindi una nuova infrastruttura per sbloccare questo potenziale: una rete elettrica potenziata 
e intelligente e sistemi di accumulo.
Una grande rete raggiunge i luoghi dove le rinnovabili hanno potenziale maggiore e fanno una media 
delle varie intermittenze: da qualche parte c’è sempre il sole e da qualche parte soffia sempre il 
vento. 
Inoltre le intermittenze di eolico e solare si compensano.
Ci sono poi le biomasse, l’idroelettrico, il solare a concentrazione e la geotermia che possono essere 
utilizzate con intelligenza all’interno di una grande rete per “tappare i buchi” di sole e vento.
I sistemi di accumulo potrebbero diventare il futuro per le energie rinnovabili. 

Energia

Una Smart Grid è una vasta rete di 
trasmissione che rende possibile il 

commercio di elevati volumi di energia 
elettrica a grandi distanze.

Reti e accumulo
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Gli utilizzatori di energia pulita possono sfruttare l’autoconsumo, riuscendo addirittura a staccarsi 
completamente dalla rete elettrica. 
La Germania sta già incentivando l’acquisto di batterie per il fotovoltaico e sta facendo da apripista 
per tutta l’Europa nel capire i vantaggi di tali sistemi.
Una smart grid quindi è dotata di un sistema di gestione e comunicazione intelligente in grado di 
poter gestire, in maniera ottimale e sicura, situazioni in cui le reti di distribuzione siano oggetto di 
inversione dei flussi di energia, dai nodi periferici distribuiti sul territorio (generazione distribuita) 
verso il centro del sistema. 
Inoltre, poiché le fonti rinnovabili non sono programmabili, la generazione distribuita richiede anche 
una maggiore intelligenza nella gestione ottimale del sistema elettrico complessivo in modo tale da 
consentirgli di gestire localmente eventuali surplus di energia redistribuendoli in aree contigue nelle 
quali si possono presentare dei deficit o gestendo opportuni sistemi di accumulo o i carichi stessi, 
in modo dinamico ed in tempo reale, regolando costantemente la generazione relativa alle centrali 
allacciate alle reti di trasmissione nazionale (produzione centralizzata)

Link utile
https://it.wikipedia.org/wiki/Smart_grid

Reti e accumulo

La smart grid richiede una gestione 
ottimale del sistema elettrico di modo 

da consentire la distribuzione dei 
surplus inzone di deficit.

Energia
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Il sistema più noto e funzionante da decenni è realizzato con le dighe delle centrali idroelettriche: 
è possibile infatti pompare l’acqua da valle a monte quando c’è un eccesso di energia in rete per 
accumulare energia elettrica.
Purtroppo i siti adatti sono pochi e sono stati già sfruttati.
Molta ricerca si sta facendo sulle batterie, anche grazie al grande utilizzo che si fa nei cellulari o nei 
computer portatili.
Si è molto parlato dell’idrogeno come possibile sistema di accumulo; è infatti possibile generarlo 
dall’acqua nei momenti di picco; ad oggi questa tecnica è però troppo costosa e poco efficiente. 
Un’altra tecnica molto promettente è legata all’aria compressa. 
L’accumulo di energia sotto forma di calore è già stato illustrato quando abbiamo parlato di solare a 
riflessione. Infine occorre ricordare che biogas e biocarburanti sono energie rinnovabili accumulabili, 
e che possono essere utilizzati in centrali che si accendono solo nei momenti di picco.

Energia

Accumulare energia nei momenti 
di picco per poterla riutilizzare nei 

momenti di necessità: questo è 
un metodo intelligente anche per 

condividere l’energia tra i Paesi che ne 
hanno in abbondanza e chi ne ha meno. 

Sistemi di accumulo
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